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PROVINCIA DI NAPOLI





REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE PREVISTI DALLO STATUTO.

TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI

art. 1 - Finalità

1. Ai sensi del vigente Statuto comunale gli organismi di partecipazione dei cittadini si articolano in Consulte e Consigli. Sono organismi con funzioni propositive e consultive dell'Amministrazione Comunale, attraverso i quali si concretizza la rappresentanza dei soggetti, singoli e/o associati. Con l'istituzione dei Consigli e delle Consulte, l'Amministrazione comunale persegue l'obiettivo di integrare ed arricchire l'azione dei propri organi amministrativi anche con l'apporto di competenze specifiche, realizzando altresì un collegamento diretto tra società civile ed organi del governo locale.

2. Le Consulte e i Consigli sono attivati con delibere di Consiglio Comunale che, ad integrazione o modifica del presente regolamento e nel rispetto dei principi generali fissati nel Titolo I dello stesso, ne specificano la composizione e le funzioni.

art. 2 - Funzioni

1.Agli organismi di partecipazione sono attribuiti nei rispettivi settori di competenza le seguenti funzioni:

· esprimere pareri su richiesta degli organi dell'Amministrazione comunale;

· formulare proposte relativamente a programmi, attività e servizi del Comune;

· presentare istanze, petizioni o proposte, con le procedure previste agli articoli 14, 15 e 16 del vigente Statuto.

2. I pareri devono essere comunicati entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, possono essere riportati negli atti finali per i quali la consultazione è stata attivata e non sono vincolanti per l’Amministrazione.

3. Le proposte devono essere presentate al Sindaco e devono avere i seguenti requisiti:

a) essere conformi alle leggi e regolamenti vigenti in materia;

b) avere carattere di indirizzo 

c) non devono eccedere le competenze della Consulta o del Consiglio;

d) indicare le finalità che si intendono perseguire;

4. In qualunque momento gli organismi di partecipazione possono chiedere, a maggioranza dei membri, di essere sentiti dalla Giunta o dal Consiglio Comunale, specificando i motivi della richiesta di convocazione, nonché le eventuali proposte che intendono sottoporre alla Giunta o al Consiglio. Il Consiglio o la Giunta convoca il Presidente nella prima riunione utile. L’eventuale diniego deve essere motivato dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio. 

5. Le Consulte e i Consigli sono tenuti a presentare al Sindaco e all’Assessore competente una relazione annuale sull'attività svolta.

art. 3 - Composizione, durata e norme di funzionamento

1. I componenti degli organismi di partecipazione vengono nominati, tra le categorie di soggetti e con le modalità indicate nelle norme speciali di cui al Titolo II e restano in carica fino al termine, a qualsiasi titolo, del mandato del Sindaco. 

2. Tutti i componenti devono essere residenti nel territorio Comunale e in possesso dei requisiti per l'eleggibilità a Consigliere comunale.

3. Non possono essere nominati componenti:

a) i Consiglieri comunali

b) i componenti la Giunta;

c) i dipendenti comunali;

d) i dipendenti e/o gli organi di Enti o Società sottoposti a controllo o vigilanza del Comune;

e) i parenti o affini entro il 2° grado dei soggetti di cui ai precedenti punti.

4. E’ prevista l’eventuale partecipazione alle Consulte e ai Consigli dei soggetti indicati al punto precedente. Questa partecipazione, senza diritto di voto, è disciplinata nel Titolo II in riferimento ai singoli organismi di partecipazione.
5. La prima convocazione viene effettuata dall’Assessore competente nei termini stabiliti dalle norme del Titolo II. 
6. Le sedute vengono convocate dal Presidente della Consulta o Consiglio, con avviso da rendere noto componenti almeno 5 giorni prima della data stabilita. In casi di urgenza la convocazione può avvenire per le vie brevi con un preavviso di 24 ore.

7. L'avviso di convocazione deve contenere: 

· giorno, ora e luogo della convocazione  

· ordine del giorno con la chiara ed esatta indicazione delle materie degli argomenti da esaminare.

art. 4 - Nomina del Presidente e validità delle sedute

1. Il Presidente è eletto tra i componenti l’organismo di partecipazione in occasione della prima seduta, in prima convocazione a maggioranza assoluta dei componenti assegnati e in seconda convocazione con la maggioranza assoluta dei presenti. 

2. Il Presidente dura in carica quanto la Consulta o il Consiglio; li rappresenta nei rapporti con l'esterno; convoca e presiede le riunioni. 

3. La Consulta o Consiglio elegge, con le stesse modalità un vice Presidente che sostituisce il Presidente in caso di temporanea assenza.

4. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti in prima convocazione; in seconda convocazione sono valide con la presenza di 1/3 dei componenti assegnati; le decisioni si intendono approvate quando ottengono la maggioranza dei voti dei presenti.
5. Le sedute sono pubbliche ed hanno luogo presso la sede comunale o di altri locali messi a disposizione dal Comune.

6. Un componente della Consulta o del Consiglio, designato dal Presidente, provvede alla redazione dei verbali di seduta e agli altri compiti di segreteria. Può utilizzare per le suddette incombenze materiale di cancelleria e le attrezzature del Comune (fotocopiatrice, fax e pc) che verranno di volta in volta individuate e rese disponibili dal responsabile competente per materia.

7. La partecipazione agli organismi di partecipazione è a titolo gratuito.

art. 5 - Dimissioni e decadenza
1. Costituiscono cause di decadenza:

· la perdita del requisito della residenza;

· il sopraggiungere di una delle cause di ineleggibilità indicate all'art. 3;

· l'assenza, a qualsiasi titolo, per n. 5 riunioni consecutive.

2. La sostituzione deve essere effettuata con le stesse modalità della nomina come indicate dalle norme speciali di cui al Titolo II, entro trenta giorni dalla conoscenza della causa di decadenza.

3. La mancata designazione comporta l'abbassamento temporaneo, fino alla sostituzione, del numero dei componenti della Consulta o Consiglio.

4. Ugualmente si procede in caso di dimissioni o morte di qualcuno dei componenti. Le dimissioni sono presentate al Presidente che provvede entro 5 giorni a trasmetterle all’Assessore competente.

art. 6 - Diritto di accesso
1. Per l'esercizio delle proprie funzioni ciascun organismo a mezzo del Presidente, o altro soggetto specificamente indicato nel Titolo II, ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune tutte le notizie e informazioni, nonché di prendere visione degli atti e estrarre copia dei documenti, in riferimento esclusivamente alle materie di specifica competenza e agli argomenti oggetto degli ordini del giorno delle riunioni. Sono sottratti all’accesso i documenti contenenti dati sensibili, dati sulla salute e dati giudiziari. E’ possibile altresì al fine di tutelare la riservatezza dei terzi limitare l’accesso al contenuto o alle motivazioni dell’atto previa mascheratura degli eventuali nominativi o dei riferimenti a soggetti individuati o individuabili.
2. Sulle copie di atti o documenti rilasciati, verrà apposto un timbro che indichi trattarsi di copie destinate esclusivamente agli usi inerenti le funzioni della Consulta o Consiglio. 
art. 7 - Disposizioni attuative

1. Gli articoli del Titolo I del presente regolamento si applicano a tutti gli organismi di partecipazione che il consiglio comunale deciderà di attivare, in conformità a quanto previsto dallo Statuto comunale. Le disposizioni ciascun organismo saranno oggetto specifica regolamentazione in occasione dell’attivazione dei singoli organismi di partecipazione (Titolo II) e saranno valide solo per gli organismi cui si riferiscono. 

2. I regolamenti, approvati con deliberazione di Consiglio Comunale, dovranno disciplinare, in particolare:

· la composizione degli organismi;

· le modalità di costituzione;

· le modalità di sostituzione dei componenti cessati;

· le competenze e gli obiettivi

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia allo Statuto vigente, alle leggi in materia, nonché alle disposizioni del codice civile ove compatibili.

TITOLO II – DISPOSIZIONI SPECIALI

Capo I - Consulta delle donne

art. 8 – Istituzione della consulta delle donne

1. Nell’ambito delle politiche di intervento dell’Assessorato Politiche Sociali, è istituita la Consulta delle Donne in attuazione all’articolo 18 dello Statuto comunale. 

art. 9 - Obiettivi

1. La Consulta delle donne ha l’obiettivo di valorizzare il mondo femminile e metterne in evidenza tutte le problematiche (famiglia, scuola, lavoro etc.) al fine di sostenere le pari opportunità non solo nel mondo del lavoro, ma in tutti i settori della vita e per promuovere interventi contro ogni forma di violenza, prevaricazione e discriminazione.

art. 10 - Componenti

1. Sono componenti della Consulta delle Donne tutte le donne residenti e le donne che svolgono la loro attività lavorativa nel territorio del Comune di Quarto che aderiscono alla stessa.

2. Di tutte le aderenti si terrà apposito elenco, aggiornato periodicamente, e depositato presso l’Assessorato comunale alle Politiche Sociali. 

3. Dopo la prima costituzione, l’adesione, a domanda dell’interessata, viene formalizzata dal Presidente.

4. Si applica circa i requisiti di partecipazione quanto previsto dal precedente art. 3.

art. 11 – Modalità di costituzione della Consulta

1.L’Amministrazione promuoverà efficace opera di diffusione del presente provvedimento tramite avvisi pubblici diffusi attraverso il sito internet dell’Ente e manifesti. Tutte le donne interessate possono presentare richiesta di adesione alla Consulta delle Donne, presso il Settore Affari Generali del Comune di Quarto.

2. Entro tre mesi dall’approvazione del presente regolamento è convocata, su iniziativa dell’Assessore alle Politiche Sociali, la prima Assemblea al fine di formalizzare l’adesione alla Consulta e procedere alla elezione del Comitato di Esecutivo e del Presidente dell’Assemblea.

3. Fino alla elezione del Presidente l’Assemblea è presieduta dall’Assessore alle Politiche Sociali.

4. La procedura indicata nel presente articolo viene attivata ogni qual volta, al cambio della Amministrazione Comunale, si provvede alla composizione della nuova Consulta delle donne. 

art. 12 – Organi della Consulta

1. Sono organi della Consulta delle Donne: 

· l’Assemblea; 

· il Comitato Esecutivo;

· il Presidente.

art. 13 – Assemblea

1. L’Assemblea è composta da tutte le aderenti alla Consulta delle Donne. Suoi compiti sono:

· nominare i membri elettivi del Comitato Esecutivo;

· stabilire i principi generali per promuovere le azioni necessarie per il raggiungimento dei fini istituzionali della Consulta.

2. E’ convocata almeno una volta l’anno dal Presidente e decide a maggioranza semplice dei presenti. 

3. L’Assemblea può essere altresì convocata su richiesta del 20% delle aderenti.

4. Di ogni riunione è redatto un verbale a cura del Segretario, individuato ai sensi dell’art. 4, comma 6, del titolo I, che sarà oggetto di discussione all’interno del Comitato Esecutivo, debitamente firmato dal Presidente e dal Segretario medesimo.

 

art. 14 – Comitato Esecutivo

1. Il Comitato Esecutivo è l’interfaccia tra l’Assemblea e l’Amministrazione Comunale.

2. E’ composto dal Presidente dell’Assemblea e da sei componenti eletti dall’Assemblea a maggioranza semplice tra i propri componenti. 

3. Compiti del Comitato Esecutivo sono:

· rilevare le esigenze delle donne operanti nel Comune di Quarto; 

· promuovere la partecipazione ed integrazione nella vita sociale delle donne, indipendentemente dallo stato sociale, appartenenza etnica, politica o religiosa; 

· favorire la cittadinanza attiva delle donne;

· promuovere le azioni necessarie per il raggiungimento dei fini istituzionali della Consulta e di attuare le decisioni dell’Assemblea.

4. Per la validità delle sedute del Comitato è necessaria la presenza di metà più uno dei componenti assegnati. 

5. Alle riunioni del Comitato partecipano di diritto senza diritto di voto: 

· l’assessore alle Politiche Sociali;

· il responsabile dell’ufficio politiche sociali;

· un rappresentante della ASL territoriale.

6. Il Comitato Esecutivo dura in carica per due anni viene convocato dal Presidente dell’Assemblea che lo presiede ed i suoi membri sono rieleggibili. 

art. 15 – Il Presidente

1. Il Presidente è eletto dall’Assemblea nella prima riunione con le modalità di cui all’art. 4 del Titolo I.

2. Compiti del Presidente sono: 

· convocare e presiedere l’Assemblea ed il Comitato Esecutivo; 

· rappresentare la Consulta e curare, insieme al Comitato Esecutivo, l’attuazione dei suoi compiti. 

Capo II - Consulta dei giovani

art. 16 – Istituzione della consulta dei giovani

1. Il Consiglio Comunale di Quarto riconosciuto:

· l'importanza di coinvolgere i giovani e le aggregazioni giovanili quale presenza attiva e propositiva nell'ambito sociale e culturale;

· il valore del coinvolgimento di giovani studenti, lavoratori e disoccupati come forte momento di arricchimento e crescita della città;

· la necessità di operare in stretta collaborazione con le diverse realtà ed organizzazioni sociali che compongono l'universo giovanile della città;

istituisce la "Consulta dei giovani" intesa come spazio di incontro permanente tra i giovani, le aggregazioni giovanili e l'Amministrazione comunale.

art. 17 - Obiettivi

1. La Consulta dei giovani ha l’obiettivo di valorizzare il mondo giovanile e metterne in evidenza tutte le problematiche (famiglia, scuola, lavoro etc.) per sostenere i giovani non solo nel mondo del lavoro ma in tutti i settori della vita; più in dettaglio ha lo scopo di:

· supportare l'Amministrazione Comunale nella definizione degli obiettivi e programmi relativi alle politiche giovanili di competenza;

· promuovere e realizzare le iniziative pubbliche e di volontariato in materia di politiche giovanili in collaborazione con l'Amministrazione comunale;

· affiancare l'Amministrazione comunale per una strategia di informazione e di comunicazione che coinvolga istituzioni e aggregazioni giovanili.

art. 18 - Componenti

1. Alla Consulta dei giovani possono aderire tutte i giovani con età compresa tra i 16 ed i 29 anni, residenti e/o che svolgono la loro attività lavorativa o di studio nel territorio del Comune di Quarto.

2. Di tutti gli aderenti si terrà apposito elenco, aggiornato periodicamente, e depositato presso l’Assessorato comunale alle Politiche Sociali. 

3. Dopo la prima costituzione, l’adesione, a domanda dell’interessato, viene formalizzata dal Presidente.

art. 19 – Costituzione

1. L’Amministrazione promuoverà efficace opera di diffusione del presente provvedimento tramite avvisi pubblici diffusi attraverso il sito internet dell’Ente e manifesti. Tutti i giovani interessati possono presentare richiesta di adesione alla Consulta dei giovani, presso il Settore Affari Generali del Comune di Quarto.

2. Entro tre mesi dall’approvazione del presente regolamento è convocata, su iniziativa dell’Assessore alle Politiche Sociali, la prima Assemblea al fine di formalizzare l’adesione alla Consulta e procedere alla elezione del Comitato di Esecutivo e del Presidente dell’Assemblea.

3. Fino alla elezione del Presidente l’Assemblea è presieduta dall’Assessore alle Politiche Sociali.

4. La procedura indicata nel presente articolo viene attivata ogni qual volta, al cambio della Amministrazione Comunale, si provvede alla composizione della nuova Consulta dei giovani . 

art. 20 – Organi della Consulta e sede

1. Sono organi della Consulta dei giovani: 

· l’Assemblea; 

· il Comitato Esecutivo;

· il Presidente.

2. Vengono individuati quale sede della Consulta i locali di proprietà comunale ubicati nel seminterrato dell’edificio della scuola elementare “Viviani”. Per l’uso di detti locali verrà redatto apposito protocollo d’intesa nel quale verranno definiti le modalità e le regole di utilizzo.

art. 21 – Assemblea 

1. L’Assemblea è composta da tutti gli aderenti alla Consulta dei giovani, suoi compiti sono:

· nominare i membri elettivi del Comitato Esecutivo;

· stabilire i principi generali per promuovere le azioni necessarie per il raggiungimento dei fini istituzionali della Consulta.

2. Essa è convocata, almeno una volta all’anno dal Presidente e decide a maggioranza semplice dei presenti.

3. L’Assemblea può essere altresì convocata su richiesta del 20% degli aderenti.

4. Di ogni riunione è redatto un verbale a cura del Segretario, individuato ai sensi dell’art. 4, comma 6, del titolo I, che sarà oggetto di discussione all’interno del Comitato Esecutivo, debitamente firmato dal Presidente e dal Segretario medesimo.

art. 22 – Comitato esecutivo

1. Il Comitato Esecutivo è l’interfaccia tra l’Assemblea e l’Amministrazione Comunale.

2. E composto dal Presidente dell’Assemblea e da sei componenti eletti a maggioranza semplice dall’Assemblea tra i propri componenti.

3. Compiti del comitato esecutivo sono :

a. promuovere iniziative pubbliche, convegni, dibattiti con tema politiche giovanili; 

b. rilevare i bisogni e le domande dei giovani, analizzare le loro problematiche; 

c. concertare con le politiche interne all'Ente comunale, in relazione con gli interessi giovanili;

d. promuovere dibattiti e studi per realizzare progetti con l'aiuto di esperti e di Amministratori locali;

e. presentare proposte progettuali all'Amministrazione Comunale in relazione alle tematiche d'interesse giovanile.

f. promuovere progetti a livello locale, provinciale, regionale e comunitario anche in collaborazione con enti pubblici, Associazioni e altri Forum;

4. Per la validità delle sedute del Comitato è necessaria la presenza di metà più uno dei componenti assegnati. 

5. Alle riunioni del comitato esecutivo partecipano di diritto senza diritto di voto: 

b. l’Assessore alle politiche sociali;

c. il Responsabile dell’ufficio politiche sociali;

d. il Sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi in deroga al limite di età indicato per la partecipazione alla Consulta dei giovani.

6. Il Comitato esecutivo viene convocato dal Presidente dell’Assemblea che lo presiede, dura in carica due anni ed i suoi membri sono rieleggibili: 

art. 23 – Il Presidente

1. Il Presidente è eletto dall’Assemblea nella prima riunione con le modalità di cui all’art. 4 del Titolo I.

2. Compiti del Presidente sono: 

· convocare e presiedere l’Assemblea ed il Comitato Esecutivo; 

· rappresentare la Consulta e curare, insieme al Comitato Esecutivo, l’attuazione dei suoi compiti. 

Capo III - Consulta delle Associazioni

Art. 24 - Istituzione consulta delle associazioni

1. Nell’ambito delle funzioni di valorizzazione dell’associazionismo, attribuite all’Ente dallo Statuto comunale e dal D.Lgs. 267/2000, è costituita ai sensi dell’art. 10, comma 6, dello Statuto comunale la Consulta delle Associazioni.

Art. 25 - Obiettivi 

1. La Consulta attua iniziative intese a favorire il raccordo tra l'associazionismo locale e l'istituzione pubblica, valorizza e promuove la partecipazione dei cittadini a forme associative e organizzazioni di volontariato, promuove e diffonde le attività e le iniziative destinate alla popolazione. 

Art. 26 – Componenti

1. Hanno diritto a far parte della Consulta tutte le associazioni che siano regolarmente iscritte all'apposito albo comunale delle associazioni o all’albo regionale o provinciale delle associazioni di volontariato e che operino sul territorio comunale.

2. Di tutte le associazioni aderenti si terrà apposito elenco, aggiornato periodicamente, e depositato presso l’Assessorato comunale alle Politiche Sociali.

3. L’adesione dell’associazione alla Consulta è subordinata a specifica richiesta ed alla individuazione di un delegato, che farà parte dell’Assemblea della Consulta, facente parte dell’associazione rappresentata e in possesso dei requisiti generali di cui al precedente art. 3. 

4. L’adesione, dopo la prima costituzione, viene formalizzata dal Presidente. 

Art. 27 – Modalità di costituzione

1. L’Amministrazione promuoverà efficace opera di diffusione del presente provvedimento tramite avvisi pubblici diffusi attraverso il sito internet dell’Ente e manifesti. Tutte le associazioni iscritte all’Albo comunale e le associazioni di volontariato iscritte all’Albo regionale possono presentare richiesta di adesione alla Consulta delle Associazioni presso il Settore Affari Generali del Comune di Quarto.

2. Entro tre mesi dall’approvazione del regolamento è convocata, su iniziativa dell’Assessore alle Politiche Sociali, la prima Assemblea al fine di formalizzare le adesioni alla Consulta e di procedere alla nomina del Comitato di Esecutivo e del Presidente dell’Assemblea.

3. La procedura indicata nel presente articolo viene attivata ogni qual volta, al cambio della Amministrazione Comunale, si provvede alla composizione della nuova Consulta delle Associazioni. 

Art. 28 - Organi della Consulta

1. Sono organi della Consulta delle Associazioni: 

· l’Assemblea; 

· il Comitato Esecutivo;

· il Presidente.

Art. 29 - Assemblea 

1. L’Assemblea è composta da tutti i delegati delle associazioni aderenti. Suoi compiti sono:

· nominare i membri elettivi del Comitato Esecutivo;

· stabilire i principi generali per promuovere le azioni necessarie per il raggiungimento dei fini istituzionali della Consulta.

2. Essa è convocata almeno una volta all’anno dal Presidente e decide a maggioranza semplice dei presenti

3. L’Assemblea può essere altresì convocata su richiesta del 20% degli aderenti.

4. Di ogni riunione è redatto un verbale a cura del Segretario, individuato ai sensi dell’art. 4, comma 6, del titolo I, che sarà oggetto di discussione all’interno del Comitato Esecutivo, debitamente firmato dal Presidente e dal Segretario medesimo.

5. I membri dell'assemblea così composta, oltre che nelle ipotesi di cui all’art. 5 lett. b) e c) del Titolo I verranno automaticamente considerati decaduti per scioglimento dell'organizzazione rappresentata in Consulta o per cancellazione dall'albo della stessa. Le associazioni rappresentate dai membri decaduti ai sensi del precedente art. 5 saranno tenute a nominare un nuovo delegato. In mancanza di tale individuazione l'Associazione non potrà partecipare alle assemblee.

Art. 30 – Comitato esecutivo

1. Il Comitato Esecutivo è l’interfaccia tra l’Assemblea e l’Amministrazione Comunale.

2. E composto dal Presidente dell’Assemblea e da sei componenti eletti dall’Assemblea. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di metà più uno dei componenti assegnati. Alle riunioni del Comitato partecipano di diritto senza diritto di voto: 

· l’Assessore alle Politiche Sociali

· il Responsabile dell’ufficio cultura

· i Responsabili di altri uffici dell’Ente competenti in relazione all’argomento trattato di volta in volta.

3. Compiti del Comitato esecutivo sono:

· promozione e coordinamento delle iniziative e attività da svolgersi sul territorio da parte delle associazioni;

· elaborazione di proposte per la valorizzazione delle attività dell’associazionismo e del volontariato;

· nomina eventuali rappresentanti in organismi previsti da leggi o regolamenti.

Art. 31 Presidente

1. Il Presidente è eletto dall’Assemblea nella prima riunione con le modalità di cui all’art. 4 del Titolo I.

2. Compiti del Presidente sono: 

· convocare e presiedere l’Assemblea ed il Comitato Esecutivo; 

· rappresentare la Consulta e curare, insieme al Comitato Esecutivo, l’attuazione dei suoi compiti. 
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